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Aperto in consiglio il dibattito sulla formazione della giunta 

Urgente l'intesa più vasta 
per il governo della città 

Il confronto si articola sul piano istituzionale, programmatico e politico • L'intervento del compagno Vetere: « E' 
necessario che cada ogni pregiudiziale » • Il nodo della pesante situazione finanziaria - La discussione prosegue oggi 

Con un ampio e articolato 
Intervento il compagno Ugo 
Vetere, capogruppo del PCI. 
ha inaugura to ieri sera In 
Campidoglio il dibatti to po
litico sulla formazione della 
giunta. La discussione, che 
riprenderà stasera e conti
nuerà nella prossima settima
na, ha registrato anche gli 
interventi del PSDI. (ha par
lato Pala) e della DC (Mon-
temaggiori). 

Questo dibatt i to — ha esor
dito Vetere — potrà trovare 
una soluzione rapida e posi
tiva se tu t te le forze politi
che democratiche sapranno 
porsi il problema di ciò che 
e più utile non per se stesse. 
ma per la città 

Que.ito è s ta to — si può 
dire — il filo conduttoie del 
discorso del capogruppo co
munista Nel' t prima parte, 
Vetere ha af l rontato diletta 
mente il nodo politico cen
trale . i mutament i determi
nati dal voto del 20 giugno, 
lo spostamento a sinistra, la 
impossibilità numerica e so 
pra t tu t to politica di soluzio
ni di governo che sotto qual
sia il veste tent ino di elude-
deie il problema del ruolo del 
PCI. 

Vetere ha delineato il qua
dro che è emerso dalle con
sultazioni t ra le forze de
mocratiche nei giorni scorsi. 

Una sostanziale convergenza 
programmatica — ha sotto
lineato — esiste t ra i comu
nisti e 1 socialisti; un largo 
schieramento di partiti ritie
ne indispensabile eliminare 
ogni preclusione a sinistra; 
uno schieramento, al tret tan
to largo, di forze politiche e 
sociali rit iene che si debba 
dare al più presto un governo 
alla città. A ciò deve ag
giungersi il fatto, importan
tissimo, che tu t te le forze 
democratiche e autonomisti
che riconoscono la possibili
tà di andare ad un'intesa 
istituzionale e programmati
ca. Ecco quindi la necessità 
e la possibilità di procedere 
contestualmente, come han
no chiesto i compagni socia
listi, a quel confronto istitu
zionale. programmatico e po
litico dal quale deve scaturi
re il nuovo governo della cit
tà Il PCI — ha ribadito Ve
tere — lavora perché ciò pos
sa avvenire a t t raveiso un ap
porto autonomo e p a n t a n o 
di tu t te le forze democrati
che e si possa, per questa 
via, giungere ad una salda 
intesa politica. 

Il nodo, quindi, del gover
no cit tadino, della formazio
ne della giunta. Ribadita la 
proposta dei - comunisti (la 
partecipazione dell'insieme 
delle forze che si richiama-

In Italia e in Polonia 
Quando si occupa dei pro

blemi della Regione, il quoti
diano della DC, di solito co-
.>i cauto e circospetto sul te
ma dei rapporti coi comuni
sti. si abbandona a un anti
comunismo f,gunglierato puro 
dei più elementari riferimen
ti con la realtà. Cosi, ieri sia
mo stati informati che il 
PCI è contro gli operat po
lacchi. e che il suo atteggia
mento e dettato dalla neces
sita di non « turbare gli equi
libri dell'Internazionale comu
nista » (!'.'). 

Ora, poiché l'Internazionale 
(con la I maiuscola) comu
nista. conte sanno persino 
t bambini dell'elementare, non 
esiste più da diversi anni. 
c'è da chiedersi se il giorna
lista del « Popolo » e chi lo 
ispira, viva sulla luna e cosa 
abbia capito della politica e 
della collocazione internazio
nale del PCI. La nostra au
tonomia e fuori discussione. 
e così la nostra critica a fe
nomeni e fatti che tndtcano 
un inadeguato sviluppo della 
democrazia e un rapporto 
certamente insufficiente e di
storto tra organi dello Stato 
e masse popolari nei paesi 
dell'Europa orientale. Ad ogni 
modo, la nostra strada non 
è questa ma Quella, plurali
stica, indicata dalla Costitu
zione. 

Proprio perche si tratta di 
cose serie, die meritano un 

] dibattito leale e approfondi-
I to tra le forze della sinistra, 

e fra queste e quelle di i-
spirazione cattolica, ci siamo 
rifiutati e ci rifiutiamo di 
considerare gli operai polac
chi, che hanno una storia 
eioica e anche tragica, come 
un pretesto da utilizzale con
tro la giunta democratica, cui 
il capogruppo DC e il Gazzet
tino del Lazio — IH spregio 
alle più elementari regole de1-
l'informazione — attribuisco
no l'etichetta impropria e 
pregressa dt «frontista». 

Noi, un ordine del giorno 
serio e meditato sui fatti po
lacchi, lo avremmo votato. 
Ma, a nostro parere, quello 
presentato in consiglio regio
nale non lo era, e lo si è 
visto dall'atteggiamento del 
MSI. Fare una battaglia per 
la democrazia cori il soste
gno dei fascisti non è possi

bile. Se la scelta democristiana 
di ottenere, su quell'ordine 
del giorno, il voto del MSI 
è stata calcolata, ogni com
mento ci sembra superfluo. 
Se, invece, si è trattato, da 
parte della DC e anche di 
altri, di una forzatura pro
pagandistica non meditata, 
ci corre l'obbligo di dichia
rare che con l'improvvisazio
ne e la faciloneria non si 
costruisce nulla di buono, 
né in Italia né in Polonia. 

p. C. 

Oggi si inaugurano numerose feste 

Incontri, assemblee e spettacoli 
animano i festival dell'Unità 

Nuovi festival dell 'Unità si 
nprono oggi nella cit tà, nel
la provincia e nella regione 
ment re cont inuano con suc
cesso e con un 'ampia parte
cipazione popolare le altre 
feste per la s tampa comuni
sta inaugura te nei giorni 
scorsi. Pubblichiamo di se
guito l'elenco odierno delle 
varie iniziative culturali.^de-
gh incontri, dei dibattit i e 
degli spettacoli che anima
no i festival. 

SAN BASILIO alle 19 aper
tura con dibatt i to sul decen
t ramento amminis t ra t ivo e 
partecipazione popolare. Par
tecipa il compagno Senatore 
Roberto Maffiofetti; CELLU
LA RESISTENZA: aper tura 
delia festa alle 19 con di
bat t i to sull 'analisi del voto 
del 20 giugno partecipa En
zo Roggi, giornalista del
l 'Unità. Alle 20.30 concerto di 
F ranco Bat t ia to e Yun Ca-
misesca. Con quelle d; FRA
SCATI e TOR SAN LOREN
ZO si aprono oggi anche le 
feste di GENAZZANO. alle 
20. con un incontro con gli 
amminis t ra tor i . Partecipa il 
compagno Tornassi. MON-
TELANICO: aper tura della 
festa alle IS con una mo
stra di disegni per bambini. 
•He 18.30 torneo di calcio. 

alle 21 spettacolo con il Col
lettivo « G ». 

A PRENESTINO la festa 
continua con il seguente 

p rogramma: alle 18 dibatt i to 
t ra le forze democratiche 
sul tema « crisi economica e 
governo del Paese >> per il 
PCI partecipa Pier Carlo 
Padoan. alle 20.30 spettacolo 
con Bruno C m n o e « Una 
r ea l t à» (gruppo di Cento-
celle): alle 23.30 proiezione 
del film « Pane e cioccolata » 
con Nino Manfredi. MARIO 
ALICATA: continua con il 
seguente programma: alle 
19 dibatt i to su sani tà e con
sultori : partecipa il compa
gno Roberto lavicoli del Co
mi ta to Federale: alle 22 la 
Comunità zingara di Tibur-
t ino III presenterà un pro-
eramma di musiche e danze 
folcloristiche: ROCCA PRIO
RA: alle 19 dibatt i to sulla 
condizione giovanile con il 
compagno Veltroni segreta
rio provinciale della FGCI : 
alle 21.30 spettacolo folclori
stico cileno del gruppo Vic
tor J a r a . 

In provincia di Latina si 
apre alle 17 ìa festa di BOR
GO SABOTINO e in pro
vincia di Viterbo avrà inizio 
oztri pomeri u n o il festival 
di GROTTE DI S. STE
FANO. 

GRUPPO C A P I T O L I N O — Ogg . 
• ' .< 1 6 . 3 0 . assemblea del gruppo 
in Cam? doq' o. 

ASSEMBLEA E D I L I — Domani 
ne. loca'i del teatro della Federa-
L o i e alle 9 assemblea degli ed 'i 
con il seguente O d G * In z.at -
va pol i fca dopo .1 2 0 g.ugno per 
l'occupai.one e il rallorja-nento del 
p i - t i to ». S a i o nv tati a parfe-
t pa-e t j t t i i compagii che han
no fatto parte del gruppo d. lavo
ro de. cantieri (Trezzini-Colasanti) 

S E Z I O N E S I C U R E Z Z A SOCIALE 
— Alle 19 n Federatone grup
po lavoro per l'assistenza ps ch.a-
trica (Ammaniv i , -Mar le t ta ) 

ASSEMBLEA — A L L U M I E R E 
al'e 2 0 . 3 0 (Cerv i ) ; T R E V I G N A N O 
• i le 21 ( R o s i ) . 

CC.DO. — C A M P I T E L L I alle 20 
( N i c o l i m ) ; LA RUSTICA alle 19 
(Spera) ; A N G U I L L A R A ahe 21 
gruppo consiliare (Baccholh). 

CELLULE A Z I E N D A L I — SAN 
C A M I L L O • ' . * 13 assemblea (Ca-
BJajH#| • 

C I R C O S C R I Z I O N I — GRUPPO 
X V alle 19 a PORTUENSE V I L L I 
N I ( Isa a-Fredda); G R U P P O V i l i 
al.e 1S in Federazione ( V . c h i ) . 

Z O N E — < N O R D » A L L A M O 
LE A D R I A N A ai.e 13 segretari del
le sez.on. (Da no t to ) ; « T I V O L I -
S A B I N A » A D ARSOLI alte 1 9 . 3 0 
r u n one di mandamento (D i Bian
ca-Piacentini) . 

L A T I N A — F O N D I ore 2 0 . C D. 
V I T E R B O — G R A D O L I . ore 2 1 . 

assemblea (Pace l l i ) : C A N E P I N A . 
ore 2 1 . Assaiìblea. 

GRUPPO C O M M E R C I O — E' 
convocata per oggi alle ore 1 6 . 3 0 , 
in sede, la riunione del gruppo di 
lavoro region»'« sui problemi del 
commercio con il seguente o d g : 
1) s tuazione della reta distributi
va; 2 ) associazionismo economico; 
3 ) p a n i de'le 4 2 6 (Fregosi-Mam-
muca-i) 

F.G.C.I . — E' convocata per 
oggi alle ora 9 , 3 0 la Commissio
ne Programma de l l * giornata della 
giovanti! di i t t t emhra al Pincio. 

I no al movimento operaio alla 
! direzione del Comune, sulla 

base della convergenza di tut
te le forze democratiche e 
popolari), Vetere ha ricorda
to che l'ostacolo principale 
che si oppone a ^ questa solu
zione è l 'atteggiamento della 
DC che non ha ancora supe
rato la logica delle pregiudi
ziali. Per trovare una soluzio
ne adeguata — ha ricordato 
il capogruppo del PCI — è 
necessario Invece che cada 
ogni preclusione. I comunisti 
non ne pongono verso nessu
na forza democratica e si bat
tono, anzi, perché i processi 
politici di intesa vadano 
avant i . 

Ciò e tan to più necessario 
a Roma, dove la presenza del 
centro della cristianità pone 
l'esigenza di dare più ampio 
sviluppo alla linea di unita 
della grandi componenti sto-
nche e ideali, piuttosto che 
di ricostruire anacronistici 
steccati. 

I tempi del confronto — ha 
poi detto Vetere — debbono 
s t inge r s i , perche ì problemi 
della cit tà incalzano 

Intorno a questo motivo si 
è articolata la parte centra
le dell 'intervento, dedicata al 
temi alla base della intesa 
istituzionale o alle cose da 
fare per avviare la ripresa 
e definire le linee dello svi
luppo nel breve e nel lungo 
periodo. 

L'intesa sui problemi isti
tuzionali (che deve avviare 
una nuova fase costituente) 

può articolarsi sullo svilup
po della partecipazione popo
lare. con il passaggio dal si
stema delle circoscrizioni a 
quello delle municipalità, che 
devono realizzarsi in un nuo
vo rapporto con la Regione; 
sulla riforma del rapporto t ra 
assessori e dipartimenti (il 
numero dei primi deve essere 
uguale a quello dei secondi); 
su uno snellimento delle pro
cedure del consiglio che ne 
renda più efficace e rapido il 
funzionamento e sullo « sdop
piamento » delle figure del 
sindaco e del presidente del
l'assemblea. 

Altro nodo essenziale — 
che ha trovato ampio spa
zio nell ' intervento di Ve
tere — è la situazione finan
ziaria. questione che va ben 
oltre l'aula capitolina per in
vestire i problemi più gene
rali della finanza pubblica e 
del modo di governare Ro
ma e il Paese. La situazione 
è grave, l ' indebitamento 
cresce (e a questo punto 
Vetere ha ricordato all 'as
semblea un quadro impres
sionante, corredato da dati 
precisi e a l l a rmant i ) . E' pos
sibile. allora — si è chiesto 
Vetere — uscire da questa 
situazione senza un pro
gramma profondamente in
novatore e senza una dire
zione politica nuova che pos
sa fondarsi sulla più ampia 
uni tà , che abbia in sé l'auto
ri tà politica e morale di 
guidare un nuovo processo 
che chiede rigore, scelte, ri
nunzie? 

Dopo un capitolo dedicato 
ad a l t re questioni che richie
dono la messa a punto di 
interventi urgenti . Vetere 
ha raccomandato alla giun
ta ancora in carica di rispet
tare , nella sua att ività, la 
massima correttezza ammini
strat iva. evitando di pren
dere provvedimenti che sfug
gano al controllo del con
siglio. 

II compagno PetroselH, che 
dirige ì lavori dell'assemblea 
nella sua quali tà di consi
gliere anziano, ha dato quin
di la parola a Pala. I « par
ti t i intermedi » — ha esor
dito il segretario regionale 
del PSDI — nonostante la 
flessione registrata il 20 
giugno, possono svolgere un 
« ruolo aggregante » per co
struire una piattaforma pro
grammatica nella quale si 
riconoscano tu t t i ì part i t i de 
mocratici. Per quanto ri
guarda il quadro politico, i 
socialdemocratici — ha affer
mato Pala — faranno ogni 
sforzo ragionevole per por
t a re il maggior numero pos
sibile di forze ad un accordo. 
Gli sforzi sa ranno rivolti 
in particolare verso la DC 
— ha aggiunto il segretario 
del PSDI — per il contributo 
importante che i cattolici 
devono dare. 

E' stata poi la volta di 
Montemaggiorl. L'esponente 
de. dopo aver ripreso '.e 

I grand: linee delle proposte 
j programmatiche democristia

ne lanch'egli. particolare at
tenzione ha dedicato ai pro
blemi del decentramento) , ha 
confermato ìa disponibilità 
del suo part i to ad un ampio 

i confronto sul programma e 
sulle questioni istituzionali. 
In merito a quella che viene 

, definita la questione poli
tica — ha poi aggiunto — 
la DC « ritiene che essa 
non possa essere ridotta ad 
una sorta di referendum 
compromesso storico sì. com
promesso storico n o * . 

Lo scudo crociato — ha 
j cont inuato Montemaggiori — 

rit iene che «al la costruzione 
! dello Stato, delle Regioni. 

delle cit tà debbano contri-
' buire t u t t e le forze since-
! ramente democratiche » e 

che non si debbano privile
giare « formule e schiera
ment i a scapito dei problemi 
istituzionali e dei program
mi concreti ». Per queste ra
gioni — ha det to ancora — 
ìa DC si presenta al dibat
t i to «senza preconcetti e 
senza preclusioni », vuole 
però « r ispettare gli impegni 
Assunti verso gli elet tori». 

Si vorrebbe però al posto 
di una formula piuttosto am
bigua, maggiore chiarezza 
sui nodi politici che la DC 
non ha ancora risolto, e che 
r iguardano il governo e il 
futuro della ci t tà. 

Leo Cantillo eletto 

responsabile del gruppo 
dei parlamentari 

comunisti del Lazio 

I deputati e i senatori co 
munisti si sono riuniti ieri, 
con la partecipazione del com
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale, e. dopo a \ e r di
scusso sui compiti che stanno 
di fronte al Parlamento della 
Repubblica nell'attuale fase 
politica, hanno eletto il coni 
pagno Leo Cantillo responsa 
bile del gruppo elei parla
mentari comunisti del La/io. 
Vice responsabile è stato elet 
tei il compagno sen. Giorgio 
Pollastrelli. 

Chiuso da 

lunedì e per 

tutto agosto 

il giardino 

zoologico 
Resterà chiuso da lu 

nedì prossimo fino olla 
fine di agosto lo zoo co
munale. 1 a chiusura si 
e resa necesv-uia. per e-
seguire alcune ooere di 
ni muteti/ione straordi
naria. compreso l'ade 
giumento della rete lo 
gnante. il completo rifa-
cimento del manto .stra-
cM'e e la sistemazione 
della segnaletica 

Non è questo il pruno 
intei vento «in glande 
stile» del Comune allo 
zoo Alcuni di questi sono 
stati criticati pei la loio 
dispendiosa a e per la lo 
io. tutto sommato, scar 
sa utilità K' indicatici la 
vicenda della « casa > de
gli elefanti costata tioi di 
milioni, e nvelatas ' al'.a 
line elei lavori più inarie 
mi.ita della vecchia Fot se 
.saiebbe bene lunitaie la 
portata ricali i n t e n d i t i 
.stiaoirimai i - - occasioni 
sempre per uot tun " ap
palti alle ditte — e bada
le di più alla manuten
zione di tutti ì giorn» 
Nella foto- lo stagno dei 
fenicotteri allo zoo. 

Questa l'ipotesi su cui lavora la magistratura mentre l'inchiesta si allarga ad altri aspetti della vicenda 

Tutti abusivi gli stabilimenti di Ostia? 
Sembra accertato che alcuni gestori sono in possesso di una concessione annuale: in questo caso, non sarebbe consentita la 
installazione dì attrezzature fisse - Aperto dalla procura generale della Corte dei conti un procedimento per stabilire eventuali 
irregolarità amministrative - L'intervento della pretura non può risolvere da solo i problemi di un uso più razionale delle spiagge 

Raggiunto l'accordo alla Regione 

Latte: più 24 lire 
per i produttori 

L'aumento reso necessario dal forte 
incremento dei costi d i allevamento 

A part i re dal primo agosto il prezzo del 
latte alla produzione sarà di 195 lire più 
IVA, con un aumento di 24 lire. L'accordo 
è s ta to raggiunto l'altro giorno alla Regio 
ne Lazio. Alle trat tat ive, presente l'assesso 
re Sart i , hanno preso par te l'Assolatte. la 
Confapi, i rappresentanti della Centrale del 
latte di Roma e delle organizzazioni dei 
produttori. 

La cifra di 195 lire per litro sarà corri
sposta solo agli allevatori che consegneranno 
ti prodotto alle aziende trasformatrici. Per 
il latte consegnato alla Centrale, invece. 1" 
aumento dipenderà dall 'aggiornamento dei 
prezzi al consumo, decisione che spetta ai 
comitato provinciale prezzi. Sempre per quel
lo che riguarda la centrale del lat te è stato 
stabilito che alla cifra base vadano aggiunte 
le maggiorazioni previste dall'accordo del 
maggio '76. Sono stati previsti, inoltre, in
centivi per migliorare la qualità del latte 
consegnato. 

Il ritocco al prezzo del lat te si è reso ne
cessario in seguito al costante aumento del
le spese per mangimi e fertilizzanti. Il pre
cedente prezzo base era scarsamente remu
nerativo soprat tut to per i piccoli allevatori. 
che costituiscono la maggioranza dell-i ca
tegoria. L'Alleanza contadini, in un comu
nicato. ha espresso soddisfazione per la po
sitiva conclusione della vertenza. 

Per la colossale Iruffa alle banche 

Arrestato il fratello 
del fascista Stefano 

E' il nono della banda, legata agli 
ambienti di destra, a f inire in galera 

Sergio Giuseppe Stefano, fratello di Bru
no Stefano — il neofascista indiziato per 1' 
assassinio del commissario Calabresi — è 
stato arres ta to ieri mat t ina dai carabinieri. 

Era ricercato da oltre un anno, perché ac
cusato di avere organizzato una truffa alle 
banche — Santo Spinto, Banca nazionale 
dell'Agricoltura, First National Bank of Chi
cago — per tre miliardi di lire. 

Con l'arresto di Sergio Giuseppe Stefano 
salgono a nove le persone finite in carcere 
perché coinvolte nel colossale raggiro, sco 
perto l 'anno scorso dai funzionar; della squa
dra mobile. Con un abile s t ra tagemma, ven
nero « prosciugati » conti aperti in tre isti 
tuti bancari da grassi finanzieri, costruttori 
e personaggi dello spettacolo, t ra 1 quali 
anche l'attrice Monica Vitti. 

Il magistrato inquirente spiccò in tut to 
dieci mandati di cat tura. Attualmente, resta 
lat i tante soltanto Mario Cappuccini. 41 an
ni. il noto falsano legato agli ambienti neo 
fascisti che procurò documenti contraffati 
ai tre presunti assassini del commissario Ca
labresi, Gianni Nardi, Gudrun Kiess e, ap
punto. Bruno Stefano. 

Nella vicenda, come si ricorderà, fu coin
volto anche l'impiegato di banca missino Se 
ratino Di Luia. denunciato a piede libero. 
noto per essere stato al centro di innumere
voli episodi di squadrismo. 

Sono illegittime tut te le 
concessioni desìi stabilimen
ti balneari di Ostia? 

Da quello che si apprende 
negh amb.enti di palazzo di 
giustizia, sembra pioprio que
sta l'ipotesi di lavoro su cui 
il pretore Gianfranco Amen
dola intende proseguile l'in
chiesta giudiziaria aperta due 
giorni fa con i sette avvisi 
di reato per i geston desìi 
stabilimenti abusivi di Ostia. 
Come si ricorderà, dalla do
cumentazione giunta in pre
tura dalla capitaneria di por
to risultava che ben sette con
cessioni erano scadute il HO 
gnigno scordo e non erano 
s ta te più rinnovate. Da qui 
le comunicazioni Giudiziarie 
per occupazione abusiva di 
suolo demaniale. 

Ma l'esame dell'incartameli 
to sta rivelando altre sorpre
se. Sembra accertato, infatti. 
che nessuno dei gestori degli 
stabilimenti del litorale ro
mano sia m possesso di una 
concessione permanente. I lo
ro permessi, insomma verreb
bero rinnovati di anno in an
no dalla capitaneria di porto 
e, quindi, le concessioni sa
rebbero per casi dire tempora
nee: tali, in definitiva, da non 
consentire di installare sul
le spiagge attrezzature fisse 
Cabine, spogliatoi, e t u f i gli 
altri servizi devono risultare. 
insomma, come dice la legge. 
« facilmente rimovibili ». E»at 
t amen te l'opposto, cioè di 
quanto accade negli stabili
menti del litorale romano. 

Se le cose s tanno p iopno 
cosi. .-i porrebbe il problema 
del jierche le autori tà com
petenti, non siano ma: inter
venute per applicare la leg

ge. Spetterebbe, infatti, pro
prio alla capitaneria di por
to (come dice l'articolo 5-1 
de! codice della navigazione) 
laie abbattere tut te le «in 
novazioni non autorizzate» co
struite sulle spiagge. 

A questo proposito risulta 
che la procura generale pres
so la Corte dei conti ha aper
to un'inchiesta .sulle responsa
bilità delle autor i tà preposte 
a! rilascio delle concessioni. 
E' senza dubbio un elemento 
nuovo nella complessa vi
cenda. 

Benché non si conoscano 
ancora ì termini esatti e le 
eventuali ipotesi di reato su 
cui si muovono ì magistrati 
della Corte, non si può esclu
dere che siano prese in con
siderazione anche responsabi
lità più .travi della « omissio 
ne di a t t i d'ufficio ». 

Dal canto suo il ministero 
della m a n n a mercantile ha 
chiesto all 'avvocatura dello 
Stato di costituirsi parte ci
vile. l imitatamente al proce
dimento in corso, contro ì 
.sette gestori abusivi cui è già 
pervenuto l'avviso di reato. 
Si è appreso, inoltre, che al 
Consiglio di Sta to s tanno per 
arr ivare una s o ' : ; di ricorsi 
e di quesiti ielativi alla ap
plicazione della legge sulle 
concessioni balneari. In que
sto caso, in attesa della ri 
spasta del Consiglio, ora in 
«vacanza estiva», potrebbero 
arenarsi tu t te le procedure 
in corso. 

Si susseguono intanto gli 
interventi dei gestori tesi a 
difendere una interpretazio
ne della legge che finora ha 
dato loro ragione. Ieri mat
tina la Federazione italiana 

L'Università firmerà la convenzione che autorizza il Comune ad usufruire di oltre un ettaro di verde 

Presto a disposizione del quartiere 
una larga fetta di Villa Mirafiori 

Nell'edificio al centro del parco sarà invece trasferita in parte la facoltà di filosofìa e lingue - Si sta perfezionando 
un secondo accordo per la realizzazione di un asilo nido - Attualmente la villa ospita i bambini di due centri estivi 

Un aspetto del parco di Villa Mirafiori 

Villa Mirafior. sarà — :r» ' 
«rga parte — aperta al pub l 

bl.eo. e finalmente pronta la i 
convenz.one con la quale la . 
Un.versità. proprietaria del 
pirco. ne cede grat-S quasi 
meta al Comune Per rendere 
operante la con.enz.one. man 
C.Ì solo 'a firma del, rettore 
dell 'ateneo. Vaccaro. e del 
i'.i-sse&aore anziano S i a n t a . 
che in questo momento gui
da la g u n t a S: prevede che 
'.'operazione andrà in porto 
in questi giorni e cosi, final
mente. : cit tadini del quar-
t . T e Nomenìano I ta. a po
t ranno usufruire della gran
de area d: verde, l'un.ca di-
spon.bile nella zona. 

La contenzione, d e l a du
rata di 9 anni , prevede U 
concessione, da parte del.'un.-
versila, di una p a n e del par
co — prec.samente 14 mila 
metri quadrat i — con un in
gresso autonomo :n v.a No-
mentana. 

Villa Mirafiori a t tualmente 
comprende un edifico di 40 
mila metri cub.. in un parco 
di quasi tre e t ta r i , malgrado 
l'esistenza di precisi v-.ncoli, | 
infatti, gli ex proprietari. | 
l'ordine religioso del Sacro 
Cuore, allargarono la vecchia | 
costruzione, che dai 59 van. I 
de! 1919. ora è passata a 200. ' 
Sottoposta da! piano regola
tore a vincolo come verde 
pubblico (zona N>. la villa 
fu acquistata due anni fa 
dall 'università per un miliar
do e ottocento milioni allo 

s topo d. e.s--.ere ut.l zzata per 
decentrare .n parte gì: .sf.tu-
".. della facoltà di Lettere 

Con la convenzione, che sta 
per essere firmata, aìl'un.ver-
.Mta r imarranno gì; altri 16 
ir., a metri quadrai , d: verde 
e una parte deU'ed.fic.o dove, 
.n at tesa della real.zzaz.one 
d"Tu-ir.-er.-.tà d: Tor Verga 
ta. verranno trasferiti gli sst.-
ri*i di filosofia e alcuni di 
l.ngue Le due zone, quella 
e o e dcst .nata al. 'umvcrsita e 
l ' a t r a ad.b.ta a verde d: 
quart .ere. sa ranno i-eparate 
da una rec.nz or.e. 

Dietro la press.one dei cit
tadini del quartiere Nomen 
tano-Italia e dei consiglio 
d?l!a III circoscrizione. in
tanto. l 'umvers.ta s ta d.scu 
tendo con il Comune una se
conda convenz.one per la rea-
..zzaz.one nel parco di un 
asilo n.do. che dovrebbe es
sere ospitato nell'ala de.la 
v.l'a. un" tempo residenza del
la a be.la Rosina •. l'amica d: 
Vittorio Emanuele II. 

In at tesa che la concessio
ne diventi operante una par 
te di Villa Mirafiori è g-.a 
aperta al quarx.ire. L'umver
s.ta ha infatti ospitato, come 
era avvenuto anche l'anno 
scorso, i bambini dei centri 
estivi della circoscrizione. 
Ogni mat t ina un pullman ac
compagna i p.ccoli con le as 
sistemi nella villa, dove tra
scorrono la giornata all'a
perto. 

Improvvisa 

morte 

del compagno 

Mario Felli 
E' deceduto ieri a soli 28 an

ni. nell'ospedale S. Camillo. 
il compagno M a n o Felli, del 
comitato direttivo della Fede
razione di Rieti, presidente 
provinciale dell'Alleanza Con
tadini. L'improvvisa e prema
tura scomparsa del compagno 
Felli, s troncato da un male 
incurabile, è una grave per 
dita per ì comunisti e per 
tu t to il movimento popolare 
del Reatino. Consigliere co 
munale di Borgorose, nell'Al
to Cicolano. il compagno Felli 
si era dist into per le sue qua
lità di organizzatore politico 
comunista e di dirigente con 
tadmo. 

I funerali dello scomparso 
si t e r ranno oggi alle 16 a To-
rano di Borgorose. 

Alla famiglia del caro com
pagno — la madre Benedetta, 
la moglie Luciana e il figlio 
Dimitn — la Federazione del 
PCI di Rieti e la redazione 
dell 'Unità esprimono il loro 
fraterno cordoglio. 

dei pubblici esercizi, a cu 
aderisce l'organizzazione de' 
concessi ona li degli stabil 
nienti, ha tenuto una con
ferenza stampa Ovvia meni e 
ì ge.ston hanno ubadito pun 
to per punto le loro tesi, ri 
manendo fermi alla circolare 
Pieiaccini del 1971. che libe 
rahzza .solo 1 pruni cinque 
metri di spiaggia lungo la 
battigia. 

Il nodo del contendere e 
un p.i.sso dell'alt 'colo H6 del 
codice della navigazion** che 
autoiizza l'autorità maritt ima 
a concedere — «compatito'-
mente con le esigenze de' 
pubblico »\o » — in « »>o an
che o d i / s i i o » a pnvati i ry* 
ni e le zone demaniali In 
tesi dei gestori e che l'« u.=o 
esclusivo» v a estendibile an
che alle spiagge degli M.ib 
Irnienti balneari, mentie d. 
tiiverso parere sembra s-a la 
pretura, t h e ritiene più ini 
portante la difesi del pubb' ' 
t o interesse, che può subire 
limitazioni, per : beni del de 
marno, soltanto m situazioni 
del tut to particolari, nel ca 
so. ad esempio, de: cantier.. 

Sempre a parere dei gesto
ri. l'iniziativa della pretura 
non modificherebbe in nulla 
l 'attuale situazione, ma si 1. 
miteiebbe a vagliare la rego
larità delle licenze d; alcuni 
titolari. 

Sulla questione de! bigliet
to d'ingresso negli stabil.men-
t.. intanto, si fa notare da 
parte della pretura che la 
legge impone ai concessionn 
r. !a pa!i7ia dei onqu'- me 
tri di battig.n davanti al lo 
ro stabilimento e obbliga al
la manutenz.one anche dei 
venti metri a de.itru e a si
nistra della zona attr .buita in 
concess.one Dunque il b gl.et 
to non può neanche essere 
considerato — tome è stato 
fatto — un modo per copr.-
re le sp**se d: nuliz.a e d. 
sorveglianza deli arenile, che 
onzi tostitu .scono un obbligo 
d: legge. 

S: e appreso, inoltre, che 
saranno p.u d ">0 : e i rab .n 'c 
r. del nucleo di polizia K.U 
d.z.ar a impegnati domenica 
pioss.ma nella v.gi'.anza sul 
le sp.agge Per loro gli ord. 
n. son prec.s" far n modo 
che tutti r.spett no la 'egze 

Domani s. terra una rlu-
n.on^ cong.unta de: rons.glie-
r. d-i a XIII e della XIV c:r-
cn.scr:7 on^ p^r e l imina re 1 
prob'em' che vedrebbero a 
crears. .«-̂  s dove.s>*» g.un^e-
r e al sequestro o al'a ricon
segna a! d'-man.o dezi: stabl-
l .m p n" abu^.v' 

Comunque, a q j an to sem 
bra. ìa vicenda de. s e t f 
s tabihment . sotto accusa 
i«La vecchia p.neta ». « Lu 
nuova pineta •* il •• Lido r. 
il «Re! ::'Oi>. .1 ' P i n u s » . 
:' « D l'I.o , e :1 ' Marechla-
ro ,> » non dovr^bb" conclu 
ders. con la loro def.n.tivn 
chiusura. 

Le .potes: sono diverse n 

vanno da un rinnovo su ha 
si ben diverse delle conces
sioni nir .ntervento di un en
te pubblico (Comune o Ra
gione» per consentire che 
gli :mp anti contmu.no a 
funzionare. 

Queste soluzioni tut tavia. 
devono ancora essere esami 
nate con attenz.one. e non 
e escluso che alcune si di
mostrano del tut to .mprati-
cab.li. E* bene nco-dare che 
.1 prob'ema del litorale ro
mano non si i .nr 'a alla T!«-
beralizzaz.one »> delle sp ag-
ge. ma investe anche la re
sponsabilità degli enti loca 
li che in tanti anni non 
hanno attrezzato neanche 
quelle di cui potevano d.-
sporre. 

Il mare è un bene pubbli
co e proprio per questo la 
sua razionale utilizzazione 
non può dipendere solo dal
le Iniziative, pure importan
ti, della magistratura. 

al. c 
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